
Seduta N° 425 Adunanza 22 GENNAIO 202422 GENNAIO 2024

Il giorIl giorno no 22 del mese di gennaio duemilaventiquattro alle ore 16:4522 del mese di gennaio duemilaventiquattro alle ore 16:45  in via straordinaria, in modalità in via straordinaria, in modalità 
telematica, ai sensi della D.G.R. n. 1-4817 del 31 marzo 2022telematica, ai sensi della D.G.R. n. 1-4817 del 31 marzo 2022  si è riunita la Giunta Regionale con si è riunita la Giunta Regionale con 

l'intervento di l'intervento di Fabio Carosso PresidenteFabio Carosso Presidente  e degli Assessori e degli Assessori Chiara Caucino, Elena Chiorino, Luigi Chiara Caucino, Elena Chiorino, Luigi 
Genesio Icardi, Matteo Marnati, Maurizio Raffaello Marrone, Vittoria Poggio, Fabrizio Ricca, Genesio Icardi, Matteo Marnati, Maurizio Raffaello Marrone, Vittoria Poggio, Fabrizio Ricca, 
Andrea TronzanoAndrea Tronzano  con l'assistenza di con l'assistenza di Roberta BufanoRoberta Bufano nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.   nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.  

Assenti, per giustificati motivi: il Presidente Alberto CIRIO, gli AssessoriAssenti, per giustificati motivi: il Presidente Alberto CIRIO, gli Assessori
Marco GABUSI - Marco PROTOPAPAMarco GABUSI - Marco PROTOPAPA

DGR 7-8093/2024/XI

OGGETTO:

Approvazione del Piano Strategico Pluriennale in ambito ICT per il triennio 2024-2026
          

A relazione di:  Marnati

Premesso il seguente quadro normativo:

l’art. 4 dello Statuto della Regione Piemonte, approvato con legge statutaria regionale 4 marzo 2005 n. 1 e
successive modificazioni, sancisce il principio secondo cui “la Regione, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della  programmazione e della collaborazione istituzionale”, per “suscitare e valorizzare
tutte le energie, utilizzare tutte le risorse e favorire tutti gli apporti nel determinare e soddisfare le esigenze
della comunità regionale”;

le  leggi  regionali  4  settembre  1975 n.  48  e  15  marzo  1978 n.  13,  rispettivamente,  di  costituzione  del
Consorzio  piemontese  per  il  trattamento  automatico  dell’informazione  (CSI)  e  di  regolamentazione  dei
rapporti  con lo stesso. In particolare, l’art.  3 della legge regionale 13/1978 recita che “ il  Consiglio e la
Giunta regionale determinano con propri provvedimenti, nell'ambito delle competenze regionali, nei limiti
previsti dallo statuto consortile e dalla l.r. n. 48/75, gli indirizzi del sistema informativo regionale”; 

la Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  58-4509 del  29.12.2021,  con  la  quale  è  stato  approvata  la
Programmazione     Regionale   in ambito ICT per il triennio 2021-2023, che definiva le linee e gli indirizzi per
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l’evoluzione del sistema informativo regionale; la Delibera citata rappresentava, a sua volta, l’aggiornamento
della  precedente  versione  per  il  triennio  2019-2021;  la  programmazione,  sia  2019-2021 sia  2021-2023,
costituivano un modello di governance interno, definendo le principali  linee di azione e i risultati attesi,
l’espressione  dei  fabbisogni  in  ambito  ICT  da  parte  delle  strutture  regionali,  le  tempistiche  circa  la
realizzazione delle iniziative e degli interventi, le risorse finanziarie necessarie, le modalità di attuazione e
soggetto attuatore, nonché i vincoli, il monitoraggio e gli indicatori;

il  Piano triennale  per  l’informatica  2022-2024,  approvato  dall’AgiD (Agenzia  per  l’Italia  Digitale)  con
Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  22.12.2022,  documento  di  indirizzo  strategico  ed
economico che accompagna la trasformazione digitale del paese, definendo le linee operative di sviluppo
dell’informatica pubblica, il modello strategico di evoluzione del sistema informativo e gli investimenti ICT
del settore pubblico, costituisce, a sua volta, l’evoluzione e l’aggiornamento della precedente versione 2021-
2023;

il Programma strategico “Digital Compass 2030: il modello europeo per il decennio digitale”, approvato
dalla Commissione Europea nel marzo 2021, all’interno del quale vengono descritte le prospettive affinché
venga attuata una piena digitalizzazione dell’Europa e gli obiettivi da conseguire entro il 2030; 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) previsto dal Regolamento UE 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che prevede un consistente numero di misure dedicate alla
“Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, ad ulteriore riprova del rilievo strategico ricoperto dal
processo di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione italiana per lo sviluppo del Paese. 

Dato atto che dall’istruttoria svolta dal Settore Sistema Informativo Regionale, Direzione Competitività del
Sistema Regionale, risulta quanto segue:

come previsto nel PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione 2023, approvato con DGR n. 3-6447 del
30.01.2023  alla  Sezione  IV,  punto  “Monitoraggio”  par.  b),  e  per  adempiere  alle  numerose  disposizioni
normative sopra citate, per il triennio 2024-2026 si è ravvisata l’opportunità di definire un nuovo modello per
la  programmazione  in  ambito  ICT,  che  distingua  una  fase  di  programmazione  strategica  di  carattere
pluriennale, da una seconda fase di carattere attuativo.

Alla luce di quanto sopra, si è determinato di suddividere il Piano ICT in due distinti livelli, denominati
rispettivamente “Piano Strategico pluriennale ICT 2024-2026” e “Piano Attuativo pluriennale ICT 2024-
2026”. 

Nello specifico, il documento oggetto della presente approvazione, ovvero il Piano Strategico, definisce le
linee strategiche e gli obiettivi che si prefigge di raggiungere l’Amministrazione Regionale in campo ICT, in
linea con quanto previsto dal citato Piano AgiD 2022-2024. Il Piano Attuativo, che sarà oggetto di successivo
provvedimento deliberativo, subordinatamente all’approvazione degli strumenti finanziari dell’Ente, definirà
il modello attraverso il quale le linee strategiche e gli obiettivi dovranno essere intrapresi e concretizzati;
pertanto, le attività di monitoraggio, l’avanzamento finanziario, economico e tecnico delle iniziative inserite
nel precedente programma ICT per il triennio 2021-2023, la definizione delle nuove iniziative (schede dei
fabbisogni), i relativi interventi operativi, gli indicatori e le previsioni finanziarie saranno oggetto di maggior
definizione nel Piano Attuativo pluriennale.
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Rispetto alla precedente programmazione, peraltro, oltre alla scissione nei due livelli di pianificazione sopra
descritti, la nuova versione risulta integrata con i seguenti punti di attenzione: 

- linee d’azione: per ciascuna componente tecnologica (così come previsto dal Piano AgiD 2022-2024), sono
state introdotte le “linee d’azione” ovvero l'implementazione pratica delle attività necessarie per guidare
operativamente verso il raggiungimento di uno o più obiettivi; tali linee, descritte a livello alto nel Piano
Strategico, saranno oggetto di maggior dettaglio e definizione nel successivo Piano Attuativo;

- percorso di trasformazione al digitale: entrambi i Piani sono integrati dal Percorso di Trasformazione al
Digitale, intrapreso a partire dall’anno 2022 in aderenza alle linee guida nazionali in materia, al programma
ICT regionale e agli obiettivi di trasformazione digitale dell’Ente; tale percorso, analizza i meccanismi di
funzionamento  dell’Ente  attraverso  Studi  di  Fattibilità  (SDF)  per  ciascuna  singola  Direzione  al  fine  di
raggiungere una visione olistica unitaria;

-  analisi  SWOT:  la  struttura  del  Piano  Strategico  tiene  conto  anche della  cosiddetta analisi  SWOT
(Strengths,  Weaknesses,  Opportunities  e  Threats),  così  come previsto  dal  paradigma Agid;  detta  analisi
prende  in  considerazione,  nell’ambito  della  programmazione  ICT,  i  punti  di  forza,  di  debolezza,  le
opportunità e le eventuali minacce;

oltre a quanto sopra indicato, il Piano Strategico allegato alla presente deliberazione: 

• ha vigenza per il triennio 2024-2026 e costituisce l’evoluzione e l’aggiornamento della strategia digitale
dell’Ente in ambito ICT della vigente versione 2021-2023;

• ha per oggetto il contesto normativo e programmatico, i percorsi per la digitalizzazione del Piemonte in
relazione alla declinazione regionale del modello strategico nazionale, le strategie di evoluzione del
sistema informativo regionale piemontese, le priorità strategiche;

• rimanda,  a  successivo  Piano Attuativo,  la  definizione  puntuale,  temporale  e  finanziaria  dei  singoli
interventi operativi, le iniziative dettagliate e gli interventi specifici che definiscono le azioni concrete
da intraprendere e le risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi stabiliti nel Piano Strategico; 

• per la sua natura programmatoria e strategica, il Piano Strategico non prevede oneri a carico del bilancio
gestionale dell’Ente, che verranno pertanto definiti con il provvedimento deliberativo di approvazione
del Piano Attuativo; 

• al suo interno, il Piano strategico prevede un’ampia sezione dedicata ai Pilastri strategici dell’Ente e,
sulla base di questi, agli obiettivi strategici da perseguire in ambito regionale e alle linee d’azione che si
intendono attivare per raggiungere gli obiettivi;

• il Piano strategico verrà aggiornato con cadenza triennale, tenuto conto della possibilità di misurare gli
effetti delle politiche ed i traguardi nel medio periodo; 

• il Piano rappresenta il presupposto fondamentale per la definizione degli obiettivi e delle linee d’azione
strategiche in ambito regionale ICT 2024-2026. 

Dato  atto  altresì  che il  piano strategico  de  quo,  allegato  al  presente  provvedimento  per  formarne parte
integrante e sostanziale, è stato condiviso con le Direzioni Regionali in sede di Comitato di Coordinamento
dei direttori della Giunta regionale (CODIR) nella seduta del 14 novembre 2023, prevedendo così una chiara
caratterizzazione del nuovo modello di programmazione.

Alla luce di tutto quanto sopra premesso e considerato, occorre dunque procedere con l’approvazione del
Piano Strategico Pluriennale ICT 2024-2026, di evoluzione e aggiornamento del precedente Programma
regionale 2021-2023 di cui alla DGR 58-4509 del 29.12.2021, allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante formale e sostanziale.
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Visti:

• le leggi regionali 4 settembre 1975, n. 48 e 15 marzo 1978 n. 13 con le quali, rispettivamente, è stato
costituito il Consorzio piemontese per il trattamento automatico dell’informazione (CSI) e regolato i
rapporti con lo stesso;

• la Legge regionale n. 9 del 26 marzo 2009 “Norme in materia di pluralismo informatico, sull’adozione e
la  diffusione  del  software  libero  e  sulla  portabilità  dei  documenti  informatici  nella  pubblica
amministrazione”,  con  la  quale  la  Regione,  nel  rispetto  della  normativa  statale  in  materia  di
informatizzazione della Pubblica Amministrazione, incentiva la diffusione e lo sviluppo del software
libero e persegue la massima divulgazione dei propri programmi informatici sviluppati come software
libero;

• il Regolamento Europeo GDPR 679/2016 “Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE”;

• il Piano triennale AgiD 2022-2024 per l’informatica nella Pubblica Amministrazione;
• il decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”;

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. ii., “Riordino della disciplina riguardante il diritto
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”.

• Dato atto che, per la sua natura programmatoria e strategica, il Piano Strategico di cui alla presente
Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale, e che tali oneri verranno definiti con
successiva deliberazione di approvazione del Piano Attuativo.

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021.

DELIBERA

• di approvare il “Piano strategico pluriennale in ambito ICT” per il triennio 2024 - 2026, allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante formale e sostanziale, che costituisce un’evoluzione e
un aggiornamento  del  vigente  “Programma pluriennale  in  ambito  ICT 2021–2023”,  approvato  con
D.G.R.  n.  n.  58-4509  del  29.12.2021,  e  contiene  gli  obiettivi  e  le  linee  d’azione  che  la  Regione
Piemonte intende perseguire in ambito ICT;

• di rimandare a successiva deliberazione l’approvazione dello strumento programmatorio, denominato
“Piano Attuativo pluriennale ICT 2024-2026”, modello attraverso il quale verranno rese operative le
linee d’azione strategiche e gli obiettivi definiti con l’allegato Piano Strategico; 

• di dare atto che, per la sua natura programmatoria e strategica, il Piano Strategico di cui alla presente
Deliberazione non prevede oneri a carico del bilancio gestionale dell’Ente e che tali oneri verranno
definiti con successiva deliberazione di approvazione del Piano Attuativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.

Sono  parte  integrante  del  presente  provvedimento gli  allegati  riportati  a  seguire  1,  archiviati  come file

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
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separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DGR-8093-2024-All_1-Piano_Strategico_ICT_Pluriennale_della_Regione_Piemonte.pdf 

digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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